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Riflessioni sull'istruttoria del caso Serantini 

Come si muore 
in carcere 

Nella tragica vicenda di Pisa un esempio del li
vello incivile dell'assistenza riservata ai detenuti 

.• Molti scavi effettuati nelle 
« stazioni » preistoriche del-

: l'Europa occidentale — dalla 
•Francia alla Boemia — han-
( no fornito reperti davvero sor
prendent i : parecchie decine 
'd i crani che risalgono al tar
do Paleolitico (« prima età 

ì della pietra ») mostrano dei 
'fori praticati artificialmente. 
- Non si tratta di fori praticati 
' dopo la morte: infatti i bordi 
* non sono scheggiati ma lisci 
,[e ben levigati, il che dimo
s t r a che quegli uomini ai qua
li era stato praticato un foro 

\ nel cranio erano sopravvissu-
1 ì ti, e il tessuto osseo (come 

i pure, certamente, i tessuti so-
| prastanti e sottostanti) aveva 
(subito un processo riparativo 

di guarigione. Si trattò forse 
, 1 di ferite che avevano frattura-
1 r to il cranio e addirittura lo 

f avevano sbrecciato? Anche 
'questo pare improbabile: in

fatti è ben difficile che una 
I |; sassata apra una breccia a 
r ;ì forma rotonda o ovale, senza 
| ' produrvi attorno delle frattu
ri re: e certi crani ben conser-
* vati, come quello che si può 
f, osservare al Museo antropolo-
V gico di Berlino, non mostrano 
jj° alcun segno di fratture, sia 
•- pur guarite, che si dipartano 
'« dal foro ovalare a bordi ben 
•r- delimitati e lisci. Tutto sta a 
' dimostrare, dunque, che i no-
i stri antenati europei di 10 mi-
• la anni fa praticavano la tra

panazione del cranio. Non pos-

t sedevano strumenti metallici: 

l 
per trapanare il cranio si ser
vivano dunque di selci bene 
aguzzate. Reperti analoghi so
no stati trovati in diverse sta
zioni preistoriche, di epoche 
diverse e in località diverse, 
dall'Asia all'America centro-
meridionale. 

Probabilità 
Che interpretazione si può 

dare di quelle trapanazioni 
craniche effettuate nella pri
mitiva età della potrà? Qual
cuno ha sostenuto che si fos
se trattato di rituali magici, 
destinati a scacciare un « de
mone » che aveva invasato 
l'uomo. Può darsi: ma oggi 
si ritiene più probabile che e-
ventuali trapanazioni rituali 
abbiano avuto luogo in quan
to, in molti casi, la trapana
zione effettuata su basi empi
riche aveva portato a risul
tati positivi. Può essere acca
duto molte volte, cioè, che un 
uomo contuso al cranio da 
una sassata, o da un colpo di 
randello, o per una caduta da 
un ramo o in un burrone, ab
bia riportato una contusione 
del cranio con ematoma endo
cranico (cioè con ematoma 
« interno » al cranio) con sin
tomi (dolore, torpore) che an
davano aggravandosi sempre 
più. sinché non veniva sotto
posto a trapanazione: asporta
to un frammento d'osso, il 
sangue fuorusciva, i sintomi 
di compressione del cervello 
scomparivano rapidamente, e 
l'uomo infortunato andava in
contro a rapida guarigione. 
L'osservazione di molti di 
questi casi può avere indotto 
a ritenere che la trapanazio
ne del cranio potesse sortire 
buoni risultati anche in ma
lattie che si manifestano con 
dolori di testa e torpore, dal
l'ipertensione arteriosa alle ne
friti croniche: e in tal modo 
una pratica empirica efficace 
può essersi trasformata in un 
rituale, messo in atto a spro
posito e quindi spesso inutile. 
Cosi si spiegherebbe l'alto nu
mero di trapanati cranici fra 
gli uomini dell'età della pie
tra. 

Ma se Franco Serantini. 
morto nel carcere di Pisa il 
6 maggio 1972. invece che con 
una borsa di ghiaccio pre
scritta dal dott. Alberto Mam
moli, medico delle carceri, re
golarmente laureato, specia
lizzato, iscritto all'Ordine, fos
se stato curato con una selce 
aguzza da un rozzo cacciato
re della Prima Età della Pie
tra, avrebbe avuto qualche 
probabilità di sopravvivere. 

+ 
Certamente, l'apertura di 

una finestra nel cranio per 
mezzo di una selce acumina
ta deve aver costituito un in
tervento molto difficile e ri
schioso. Franco Serantini a-
vrebbe avuto migliori proba
bilità di sopravvivenza se fos
se stato curato da un medico 
dell'Egitto faraonico, oppure 
da un sacerdote di Ninive o di 
Babilonia: infatti tra le rovi
ne di Ninive è stato scoperto 
un trapano metallico'per tra
panazioni craniche, un trapa
no a corona, con corda e in
granaggio. E ' probabile che i 
periti medico-legali (professo
ri Vittorio Chiodi, Antonio For-
nari. Umberto Palagi) obiet
terebbero che il trapano di 
Ninive (che risale forse a 
1000 anni prima di Cristo) 
non sarebbe stato adatto per 
trapanare il cranio di Franco 
Serantini, in quanto il Seran
tini Franco « aveva le ossa 

della testa più sottili del nor
male, centimetri 0,30 di spes
sore invece di centimetri 0,10 
o 0,45 » (Corrado Stajano. « Il 
sovversivo». Einaudi Edito
re). 

Nel qual caso si potrebbe
ro invitare i suddetti periti 
medico-legali a rileggersi non 
già i numeri più recenti delle 
riviste mediche più sollstica-
te, ma un aureo libretto ippo
cratico di 2500 anni fa, « Le 
ferite della testa », che co
mincia proprio con queste pa
role: « Le teste degli uomini 
non sono affatto simili le une 
alle altre », cosa della quale 
il medico veniva invitato a 
tener conto anche nella scelta 
del trapano: Ippocrate, se il 
paziente aveva ossa più sottili 
del normale, sconsigliava di 
adoprare il trapano a corda e 
ingranaggio, e consigliava di 
impiegare il trapano a mano, 
specificando anche le precau
zioni alle quali ci si doveva 
attenere. Ed è significativo 
notare, come fa Mano Veget
ti (« Ippocrate ». Classici U. 
T.E.T., collezione diretta da 
L. Geymonat), che Ippocrate 
scrive intorno alla trapanazio
ne del cranio <* con una sere
nità e ima sicurezza che la
sciano chiaramente intendere 
come essa fosse pratica cor
rente ben prima di lui ». 

Le testimonianze di coloro 
che hanno assistito allo ulti
me ore di vita di Franco Se
rantini forniscono da sole tut
ti i dati che sia a Ippocrate. 
sia a un medico di oggi, par
lano di compressione da ema
toma endocranico anche sen
za esami particolari o radio
grafie: la testa pesante e 
dolente che Franco è costretto 
ad appoggiare sull'avambrac
cio o a reggere fra le mani, 
il crescente torpore sonnolen
to, metterebbero anche uno 
studente di quint'anno in gra
do, se non di diagnosticare, 
almeno di sospettare l'esisten
za dell'ematoma: e quindi di 
intravvedere la possibilità (se 
si opera al più presto, come 
raccomandava Ippocrate) di 
salvare il povero Franco. Del 
resto anche l'agghiacciante re
ferto di autopsia, pur descri
vendo un corpo tutto strazia
to, tutto percosso, tutto mar
tirizzato, testimonia una l'uria 
sadicamente criminale ma non 
indica alcuna altra lesione 
sicuramente mortale se non la 
« voluminosa raccolta ematica 
extradurale in regione occipi
tale ». cioè una raccolta di 
sangue fra la scatola cranica 
e la meninge. « Sicuramente 
mortale ». ma solo in assenza 
di cure adeguate, cioè di tra
panazione. 

Perciò hanno certamente ra
gione i consulenti della parte 
civile professor Faustino Du

rante e dottor Marco Marinel
li, che (come cita Corrado 
Stajano) giudicano « ingiustifi
cata e ingiustificabile » la con
dotta del medico del carcere, 
m base al « fondato sospetto 
che non abbia eseguito nem
meno rilievi clinici semplici, 
come la misurazione della 
pressione arteriosa, della fre
quenza cardiaca, della tem
peratura corporea, del diame
tro pupillare, della reattività 
pupillare alla luce ». Piena
mente condivisibile quindi il 
giudizio che « un intervento 
subito dopo l'interrogatorio a-
vrebbe avuto il massimo di 
probabilità di riuscita ». E per 
identificare il tipo di interven
to necessario non sarebbero 
stati indispensabili nemmeno 
i semplici esami elencati da 
Durante e Margnelli: Ippo
crate non aveva né un ma
nometro per misurare la pres
sione nò un termometro per 
misurare la temperatura, ep
pure avrebbe saputo come cu
rare Franco Serantini; e Io 
avrebbe saputo — come di
mostrano i reperti antichissi
mi — anche un rozzo caccia
tore della prima età della 
pietra. 

Responsabilità 
E il giudice istruttore ha 

prosciolto il medico del car
cere. 

Sia chiaro: a ciascuno va 
dato il suo, e le responsabi
lità del medico non cancella, 
no le responsabilità dei cri
minali che infierirono sadi
camente sul corpo inerme del 
ragazzo. Ma nemmeno W re
sponsabilità dei feroci massa
cratori cancellano le respon
sabilità di un medico che * di
menticò » non già acquisizioni 
scientifiche moderne e diffi
cili, ma semplici osservazioni 
tramandate da migliaia e mi
gliaia di anni. « dimenticò » 
di praticare una visita medi
ca corretta, « dimenticò » che 
un medico, in presenza di un 
caso grave che non è capace 
di diagnosticare, dispone al 
giorno d'oggi della possibilità 
di inoltrarlo in ospedale. 

* 
Si vorrebbe sapere se gli 

Ordini dei Medici, che sono 
cosi solleciti nel difendere la 
* dignità professionale » quan
do un medico chiede un com
penso inferiore alla tartfTa. o 
rifiuta di aderire a uno scio
pero, ritengono, oppure no, 
che sia lesivo per la dignità 
professionale un comporta
mento come quello del medico 
del carcere di Pisa di fronte 
all'agonia di Serantini. 

Laura Conti 

H-JMlowjtel gemellaggio fra città dei due Paesi 

Dall'Italia al Vietnam 
Nuovi patti ledano Livorno a Haiphong. Prato a Nam Dinh. la provincia di Perugia alla regione autonoma del Yiet Bac - L'im
portanza degli aiuti per la ricostruzione, dopo la liberazione del Sud - A colloquio con Nguyen Tuan. sindaco della città tes
sile. Le Bao. >ice-sindaco del grande centro portuale, e il prof. !Xgu\eu Hanh. direttore della Scuola superiore del Yiet Bac 

Ricordo Nam Ululi nello 
agosto del '72: vuota, le stra
de tagliate dai crateri delle 
bombe, interi isolati rasi al 
suolo, d grande complesso 
tessile distrutto, gli abitanti 
(oltre 190.000) costretti a vi 
vere in casupole di fortuna 
nelle campagne circostanti o 
m capanne costruite sul ter
rapieno che fiancheggia la 
strada nazionale numero uno, 
quella che da Hanoi porta al 
Sud. 

Ilaiphong, nell'ottobre del
lo stesso anno: i quartieri po
polari della periferia non esi
stevano più, cancellati dai 
bombardamenti a tappeto, il 
centro costellalo di crateri, il 
porto inanimato, la gente ri 
masta che circolava con il lu
cile a tracolla. Poi, iti dicem
bre, ci sarebbero stati di nuo
vo i « B-K ». E' un passato 
die neppure la vittoria ora 
raggiunta può far dimentica
re, perché, sotto molti aspetti 
continua a pesare, anche se 
la guerra è finalmente termi
nata e, a nord del l'i" paral
lelo, il Vietnam è già in una 
fase avanzata di ricostruzione. 

Ne abbiamo parlato con 
Nguyen Tuan, ingegnere, sin
daco di Nam Dinh: con Le 
Bao. ferroviere, vice sindaco 
di Haiphong, con Nguuen 
Hanh, professore, direttore 
della Scuola superiore della 
regione autonoma del Viet 
Bac, i quali -- insieme con 
Nguuen Si Phan, del Comitato 
vietnamita della pace — sono 
stati ospiti del Comitato Italia-
Vietnam per un soggiorno, 
conclusosi ieri, durante il qua
le hanno firmato i patti di ge
mellaggio fra i Comuni di Pra
to e Nam Dinh, di Livorno e 
Haiphong, fra la provincia di 
Perugia e la regione del Viet 
Bac. Patti che. dopo la libera
zione di Saigon, assumono mi 
maggiore significalo perchè 
Haiphong è gemellata con Da-
nang e Nam Dinh con My 
Tho: c'è quindi un filo che le
ga le tre città italiane ad al
tri centri sud-vietnamiti, nel 
momento in cui anche lì si av
via il processo di ricostruzio
ne. 

Appunto la ricostruzione e 
il contributo che ad essa vie
ne dato con la solidarietà in
ternazionale sono i temi di 
un colloquio che prende l'av
vio dalle distruzioni causate 
dalla guerra americana. « Nel 
gennaio del 73 ci siamo tro
vati — spiega Ngmien Tuan 
— con ì'80"o delle installazio
ni industriali distrutte, con più 
del 50" o della superficie abi
tabile inutilizzabile, con i ser
vizi di utilità pubblica, dalle 
scuole agli ospedali, colpiti. 
Non era più una città. 

« Con il piano biennale '73-
74 abbiamo dovuto affrontare 
i problemi più urgenti per ri
portare la vita alla normalità. 

1 Abitazioni: abbiamo ricostruì-

HANOI — Festa della vittoria ad Hanoi: il 2 maggio soldati e cittadini affollano, innalzando ritratti di Ho Ci Min e cartelloni e 
striscioni nei quali si legge l'incitamento « ad imparare dall'esempio del Presidente Ho Ci Min », la piazza prospiciente il teatro della 
capitale della RDV. 

lo 65.000 metri quadrati di al
loggi, di Cui quindicimila de
finitivi e gli altri ancora prov
visori. Scuole: ci sono oggi au
le per '24.000 scolari, per 
12.000 studenti del secondo ci
clo e per tremila delle supe
riori. Ma il numero dei ragaz
zi supera quello dell'anteguer
ra. E ci sono due turni, in 
certi casi anche tre. Normale 
è invece, di nuovo, la situazio 
ne negli ospedali. Industria: le 
fabbriche distrutte sono stale 
ricostruite: in alcune si sono 
già raggiunti i livelli produt
tivi del '65 in altre no. II gran
de complesso tessile funziona 

al 50"». Restano poi da risol
vere i problemi del riforni
mento idrico ed elettrico ». 

E' un'esposizione scarna e 
sincera quella del sindaco di 
Nam Dinh che, piuttosto dei 
successi conseguili in questi 
due anni, che consentiranno dì 
alfrontare con fiducia il nuovo 
piano per il completamento 
della ricostruzione, parla so-
lirattutto delle drammatiche 
questioni ancora aperte, in un 
Paese che senza la guerra a-
mericana sarebbe uscito da 
tempo dalle condizioni del sot
tosviluppo. Questioni, inoltre, 
che la vittoria delle forze di 

liberazione nel Sud rende an
cora più complesse difronle al
l'esigenza, per il Nord, di da
re un contributo di particolare 
ampiezza al risanamento del
le ferite aperte, da Quang Tri 
alla penisola di Ca Man. da 
un ventennio di regime filo-a
mericano e dalle distruzioni 
economiche, sociali e politiche 
da questo provocate. 

— Qual è la solidarietà che 
Prato, una delle capitali del
l'industria lessile italiana, da 
alla capitale dell'industria 
tessile vietnamita? 

« A Nam Dinh — dice Ngu-
yen Tuan — sono giunte dalla 

OSWIECIM A TRENT'ANNI DALLA SCONFITTA DEL NAZISMO 

TORNANDO AD AUSCHWITZ 
I turisti che raggiungono il tipico sobborgo polacco di Zasole si aggirano per i vialetti della ex caserma intorno alla quale nacque il campo di ster
minio tedesco - La «soluzione finale» del problema ebraico - Fino a 80.000 prigionieri al giorno uccisi nelle camere a gas - Un monito contro i l fascismo 

DALL'INVIATO 
OSWIECIM, maggio 

45 000 abitanti, un'industria 
chimica tn rapido sviluppo, 
una agricoltura che vanta 
una produzione per ettaro su. 
periore alla media nazionale, 
una popolazione giovanissima 
— il 65% — e con il livello 
medio di istruzione più alto 
di tutta la regione: questo il 
protilo rapidissimo di Oswle-
ctm. citta capoluogo di un di
stretto nel voivodato di Cra
covia. Chi ce lo fornisce e il 
presidente del distretto, Fran-
ciszek Kontor. che aggiunge 
anche dei dati comparativi 
sull'attuale situazione locale 
rispetto al periodo prima del
la guerra: quadruplicato il nu
mero delle scuole, triplicata 
la produzione agricola, il nu
mero dei medici è passato da 
5 a '20; e comunica anche i 
plani per l'immediato future 
entro 1 prossimi cinque anni 
il reddito sarà aumentato con 
una rapidità doppia nei con
fronti dell'intero trentennio 
trascorso, quattromila ettari 
di terra passeranno dalle ma
ni dei privati alla gestione 
pubblica, il problema numero 
uno di tutta la Polonia, quel
lo della casa, sarà completa
mente risolto. 

Baracche-museo 
Annotiamo diligentemente 

queste informazioni, ma die
tro questo quadro continua ad 
Incombere il ricordo ossessio
nante di una scritta famosa 
in tutto il mondo: « Arbcit 
macht Irei ». l'atroce sardi
smo destinato a consegnare 
alla memoria delle generazio
ni future questa citta con il 
nome straniero di Auschwitz. 

Quando trentanni fu l'Ar
mata rossa, e più precisamen
te tre divisioni della 60' al'' 

mata del primo fronte ucrai
no giunsero qui. nelle barac
che semldistrutte dal tedeschi 
in fuga, in un affannoso ten
tativo di cancellare le tracce 
dello sterminio consumato, 
restavano circa settemila pri
gionieri, quelli che non ave
vano più la forza per essere 
trascinati in un ultimo « tra
sporto » verso occidente. Essi 
erano quanto restava di quat
tro milioni di uomini, dorme 
e bambini che in quattro an
ni e mezzo di esistenza del 
lager di Auschwitz - Blrke-
nau erano giunti per uscirne 
mal più. La cifra, va ricorda
to, e 11 punto di arrivo di va
lutazioni approssimative, pol
che nel registri ufficiali del 
campo figurano soltanto quat-
trocontomlla internati, circa 
imo su dieci, Degli altri non 
resta neanche il nome. 

Del loro passaggio per quel
le baracche, per quelle came
re a gas. per quei forni cre
matori restano come uniche 
tracce gli enormi cumuli di 
capelli, di occhiali, di abiti, 
di protesi che si trovano e-
sposti, dietro pareti di vetro, 
nelle baracche-museo del
l'ex lager. Cosi come si è con
servato il campionario degli 
« esperimenti scientifici » dei 
nazisti, dei tessuti e del ma
terassi di capelli, degli abat-
jours di pelle umana. 

Sono cose talmente risapu
te che sembrano aver perdu
to un po' dell'orrore che le 
accompagnava quando il mon
do ne venne a conoscenza at
traverso le prime relazioni, le 
prime foto, 1 primi documen
tari filmati. I turisti che ora 
arrivano nel pacifico sobbor
go di Zasole. alle porte di 
Oswiccìm, tanto simile a tuf 

ti 1 villaggi della campagna 
polacca, e si aggirano per i 
vialetti ben ordinati dell'ex-

caserma che ospitò, dalla pri
mavera del '40, i primi « tra
sporti» cu prigionieri politici, 
sono gli stessi che un gior
no prima o un giorno dopo 
vanno a visitare i tesori ar
chitettonici della capitale sto
rica Cracovia, SO chilometri 
lontano, o l'antica miniera di 
sale di Wieliczka, con le pa
reti delle gallerie istoriate di 
sculture e bassorilievi, o che 
si spingono ancora qualche 
chilometro più in la, fino al 
centro alpino di Zakopane, la 
capitale del Tatra. 

Oswieclm è una tappa d'ob
bligo. Inserita in ogni Itine
rario, è organizzata ormai per 
accogliere ì visitatori: vi so
no chioschi con cartoline e 
bevande e persino un piccolo 
albergo. E' difficile afferrare 
realmente, ora, l'orrore che 
per 4 anni e mezzo, trenta 
anni fa, si raccolse in quel 
luogo. 

Esperimenti 
Sorse per decreto di Himm-

ler. il 27 aprile del 1940. e ì 
primi trasporti furono costi
tuiti, fin dall'estate, da pri
gionieri politici polacchi. Ad 
essi si aggiunsero via via, in 
una progressione sempre piti 
vertiginosa, folle di prigionie
ri di ogni Paese e provenien
za, dai prigionieri di guerra 
sovietici sui quali sì fecero i 
primi esperimenti di « gassifi
cazione •> ad intere tribù di 
zingari che dovevano servire 
per studi « etnogralicl ». a tan
ti tanti altri, di 36 popoli, che 
dovevano servire con.e mano 
d'opera sottocosto per l'indu
stria bellica del Reich. Qui 
sorse tra l'altro una impor 
tante tabbnea di gomma sin
tetica la cui sola costruzione 

costò la vita di 30 mila di 
questi lavoratori schiavi. 

Soltanto nell'estate '41, tut
tavia, Auschwitz assunse la 
sua vera destinazione: Hitler 
aveva finalmente escogitato 
la « soluzione finale del pro
blema ebraico » e Auschwitz 
sarebbe stato adibito a questo 
scopo. 

Il n r, "oblema » era di di
mensioni imponenti e richie
deva delle misure adeguate. 
Per questo si provvide ad In
grandire Auschwitz con l'ag
giunta di Blrkenau (Ausrtv 
witz 2) e di Monowitz. (Au
schwitz 3l, un complesso che 
si sarebbe esleso su 40 km e 
che sarebbe stato capace di 
accogliere fino a 200 mila in
ternati contemporaneamente 
Per la verità 1 carichi umani 
che l'apposita ferrovia tra
sportava fin qui non erano 
destinati a soggiornarvi a 
lungo. Da principio, ì convo. 
gli di ebrei passavano diretta
mente nelle camere a gas. Sol
tanto 1 non ebrei sarebbero 
stati utilizzati come forza la
voro, fino all'estenuazione. 
Tuttavia questo programma o-
nglnarlo non potè essere ri
gorosamente rispettato: la ri
chiesta di mano d'opera per 
l'industria bellica cresceva e 
costringeva a selezionare an
che fra gli ebrei le forze at-
te al lavoro: e del resto la ca
pacità di distruzione di que. 
sta pur efficientissima fabbri-
ca della morte si dimostrò 
Impari al compito: se le came
re a gas potevano eliminare 
nel momento della più alta ef-
licienza, fino a 80 mila per
sone al giorno, 1 lornl crema
tori non superarono mai la 
capacitli di distruzione di 24 
mila cadaveri in 24 ore' una 
discrepanza che pose dei « se-
ri problemi» al cornarianLe 
Rudolf Hoss, il quale dovette 

allestire in aggiunta degli im
mensi roghi all'aperto. 

Malgrado le numerose dif
ficolta tecniche, che egli non 
manca di elencare puntiglio
samente nelle sue memorie, 
Hoss fece del suo meglio per 
assolvere l'incarico affidato
gli: la « soluzione finale » fu 
applicata, sotto la sua dire
zione a 2 milioni e mezzo di 
ebrei, su un totale, fino a 
quel momento di circa 3 mi
lioni di morti (un milione cir
ca tra ariani ed ebrei, peri
rono nell'ultimo anno dell'esi
stenza del campo, quando 
Hoss non era più responsabi
le i. 

Il più grande cimitero del
la storia, e stato chiamato. In 
realta lu soltanto la più ef
ficiente maglia di una spaven
tosa catena di oltre 3 mila 
800 campi di sterminio nazi
sti sparsi in tutta Europa 
nel quali sparirorio oltre 
milioni di persone. 18 

li scampati 
Di questi, poco meno di un 

terzo furono polacchi. Su S 
milioni di cittadini della Po
lonia periti durante la guerra. 
infatti, quelli morti nei campi 
di .sterminio e nelle prigioni 
naziste si valutano in almeno 
,r> milioni 384 mila. Tra gli 
scaripati (circa mezzo milio
ne), ancora dieci anni dopo 
la fine della guerra la meta 
denunciava una invalidità fi
sica che oscillava dal 25 li
no al 70 e anche al 100 per 
cento; all'inizio degli anni '(10 
l'Indice di mortalità fra gli ex 
internati è di lo volte supe
riore a quello registrato nel 
resto della popolazione di u-
guale età. E nella stessa nuo
va generazione, quella del fi
gli dogli scampali, non sono 
scomparse le tracce delle sof

ferenze subite dai genitori. 
Su queste atrocità da tem

po si pensava di non aver più 
nulla da scoprire. Restava 
tuttavia da constatare la cosa 
più incredibile: che a 30 anni 
dalla scoperta di questo spa
ventoso crimine a qualcuno 
potesse venire in mente di 
definirlo un'invenzione propa
gandistica, tesi di recente 
sostenuta spudoratamente da 
alcuni circoli della destra te
desco-occidentale legati all'e
ditore Springer. 

Nel celebrare uflìcialmenie 
a Blrkenau. esattamente nel 
35' anniversario della « fon
dazione » del complesso di 
Auschwlz, il 30" anniversario 
della liberazione di tutti 1 
compi di concentramento nazi
sti in Europa, il presidente 
del Consiglio di Stato polac
co Henrvk Jablonski ha tra 
l'altro detto. « Di questi crimi
ni noi non facciamo respon
sabile il popolo tedesco, an
zi ricordiamo con rispetto tut
ti quanti fra i tedeschi stes
si si opposero al fascismo e 
perirono a fianco di uomini 
di tanti altri Paesi Ma esi
giamo una giusta punizione di 
tutti i criminali di guerra, e 
chiediamo che la Repubblica 
federale tedesca riconosca an
che nei confronti del popolo 
polacco il debito, di carattere 
simbolico, che ha riconosciu
to nei confronti degli altri 
popoli vittime dell'aggressione 
nazista ». 

E' questo un dovere, egli 
ha detto, che quel governo ha 
verso il suo stesso popolo, ga
ranzia contro le pericolose 
tendenze neolasciste che stan
no risorgendo proterve e che 
costituiscono una minaccia al
la pace e alla distensione in 
Europa 

Paola Boccardo 

citfà italiana cinquantacinque 
macchine tessili moderne, ol
tre a un aiuto in denaro. Ora. 
ci sarà inviata una certa 
quantità di beni di consumo 
corrente. Il gemellaggio sarà 
sviluppato poi anche fra due 
quartieri e due scuole elemen
tari delle due città ». 

A Prato, a Livorno, a Pe
rugia, a Torino (dove gli o-
spiti vietnamiti hanno parte
cipato alla manifestazione del 
Primo Maggio) e in tutti ali 
altri centri in cui si è recata, 
la delegazione dei sindaci del
la RDV ha ricevuto grandi ac
coglienze. C'è, del resto, un 
grande patrimonio di amicizia, 
simpatia e ammirazione che i 
combattenti del Vietnam han
no accumulato fra le masse 
popolari italiane, patrimonio 
che si è tradotto in una soli
darietà politica e malenale 
die dovrà ancora svilupparsi, 
dopo la liberazione del Sud, 
per contribuire alla realizza
zione del programma di pace 
e di sviluppo del CRP e del
la RDV. 

Il vice sindaco Le Bao tor
na a Haiphong con un aiuto 
in denaro datogli dal comune 
di Livorno e dalle organizza
zioni democratiche della citta 
toscana. Anche m questo caso 
il oemellaaoio sembra destina
to, attraverso nuovi incontri, a 
dare nuovi frutti E la grande 
citta portuale del A'ord Viet
nam ne /la bi.soano. E' sempre 
il peso del passalo a restare 
in primo piano. Dice Le Bao. 
* Haiphong ha conosciuto gli 
attacchi di sterminio dei "B-
52" c/ie danno colptlo, insieme 
con i bombardamenti dell'a
viazione fallica americana, 
Ì'HO" n delle installazioni indu
striali, il 100" u delle vie di co
municazione, il 50" ii delle abi
tazioni. Haiphong e una gros
sa citta, ha più di mi milione 
di obliatiti, rìi cui Irecentomi-
la sono bambini e ragazzi vi 
età scolare. 

'i All'inizio del 73, dopo la 
lirma degli accordi di Parigi, 
abbiamo iniziato la ricoslru 
zinne: le industrie, divise in 
piccole officine e trasferite, al-
l'inizio dell'escalation ameri
cana, nelle campagne, sono 
tornate gradualmente al loro 
posto, la ricostruzione del por
to e stata accompagnata da 
un'opera di allargamento: il 
grande cementificio — che 
produce quasi tutto il cemen
to del Nord Vietnam — ha 
ripreso la produzione già alla 
fine del '73, le grandi strade 
di comunicazione, t ponti e le 
ferrovie sono stali ricostrui
ti totalmente: sono state edi
ficale abitazioni per 150 000 
metri quadrati ». 

Ma anche qui il discorso 
verte più sui problemi, gigan-

mericana aveva privato di 
quasi tulle le condizioni di 
vita. Ma anche qui, come per 
Nam Dinh. questi problemi 
vengono affrontati con la fi
ducia m un successo rapido, 
anche grazie all'aiuto dei po
poli amici destinato a rappre
sentare ollretuflo un incoras-
giamcnto morale, 

Ne parla il prof. Nguuen 
Hanh. « Benché nel Viet Bac 
la guerra abbia provocalo me
no distruzioni, i problemi che 
dobbiamo alfrontare non sono 
minori di quelli del resto del 
Paese. Ad esempio .si sludia 
in condizioni precarie. Per 
questo l'aiuto dei nostri amici 
di Perugia — che consisterà 
nella costruzione di una scuo
la superiore di agraria, so
prattutto per le minoranze et
niche delle montagne del Nord 
e del Nord-Ovest — costituisce 
un grande incoraggiamento. 
La principale regola di com
portamento, ciac un impegno 
morale per allievi e profes
sori delle nostre scuole, è di 
insegnare bene e di studiare 
bene. Sapere che m Italia 
stanno iarurando per aiutarci 
ci induce ad ulteriori impe
gni ». 

Renzo Foa 

A Firenze 
la biennale 

d'arte 
« il Fiorino » 

FIRENZE, 4 maggio 
II \ent.ducsimo « Fiorino », 

biennale internazionale d'arte, 
che verrà inauguralo il 17 
maggio al forte di Belvedere, 
ha come suo filo conduttore 
il tema. « Aspen 1 dell'arte 
fantastici ORKI ». 

La commissione d'imito ha 
invitato trenta artisti italia
ni, tra pittori e scultori, com
pi esi 1 due vincitori del mas
simo premio dell'edizione pre
cedente, e venti stranieri. La 
rassegna comprenderà inoltre 
mostre omaggio dedicate ad 
Alberto Saviruo (1891-1952), A 
Gastone Novelli (1925-1968) e 
a Pino Pascali (1933-19681. 

Saranno presenti, inoltre, 
invitate ufficialmente le se
guenti nazioni: Austria, Jugo
slavia, Germania Federale, 
Spagna, Svizzera. Ricorrendo, 
inol're, quest'anno il sesto 
centenario della morte di Boc
caccio, sarà reso omaggio al 
grande liorentino esponendo 

. cento tempere, ancora medile, 
tc<chi, dir ancora recano da \ f](1. p ] t , o r p B t . p p e B o n ( ; 1 u 9 = 0 . 
n^olrcrc pei un milione di l ]%fli, ispirate ciascuno a una 
pt'iwm' che 1 aggressione a . no\ella del u Decamerone ». 
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